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La relazione qualitativa di visita

Presentazione dello strumento

Obiettivo della relazione, di taglio qualitativo e descrittivo, è comprendere in che modo complessivamente le attività PON della scuola hanno risposto alle criticità individuate attraverso le autodiagnosi e in che modo la scuola è in grado di dimostrare i miglioramenti conseguiti nel tempo. 

Ciò significa non limitare l’indagine al solo bando oggetto dell’applicazione della griglia, ma più in generale si tratta di comprendere la logica della scuola sottesa alla progettazione integrata a partire dai primi bandi attivati dal MIUR nel 2007.

È fondamentale tentare di evidenziare la logica del “come” e “perché” sono state effettuate determinate scelte di utilizzo dei fondi PON all’interno dell’organizzazione scolastica visitata.

La relazione assolve dunque a diverse funzioni:

a) traccia di colloquio con le Figure di Piano (DS, DSGA, Referente Valutazione, ecc.);

b) rilevazione di informazioni che permettono di comprendere il tipo di istituzione visitata;

c) approfondimento di alcune tematiche emergenti dall’applicazione della griglia di visita;

d) sintesi complessiva dell’auditor in merito alla strategia seguita dalla scuola per pianificare e utilizzare al meglio i fondi PON.

L’auditor potrà compilare questa relazione successivamente alla visita.

Eventuali approfondimenti di tipo “diagnostico” sono rimandati alla successiva Fase 2 dell’Audit.

Gli spunti forniti nel format si intendono come orientativi per poter disporre di informazioni comparabili tra scuole diverse sulle otto aree individuate. Tuttavia, è possibile che alcuni obiettivi informativi non si applichino ad ogni singola realtà visitata. Sarà cura dell’ispettore segnalare queste evenienze.

L’auditor potrà svolgere la propria relazione in un massimo di 10 cartelle. Gli obiettivi informativi sono evidenziati in grassetto; le istruzioni e precisazioni per la compilazione sono invece in corsivo. 

	1. Contesto e organizzazione


	1.a. Descrizioni fornite dalla scuola sui seguenti aspetti:


	1.a.1. Territorio
	


	1.a.2. Background socio-economico dell’utenza
	


	1.a.3. Risorse professionali e strutturali 
	

	1.b. Articolazione delle classi e dei gruppi di lavoro 

(es.:classi omogenee o non omogenee; gruppi interdisciplinari su tematiche trasversali; gruppi per ciascun ambito disciplinare; didattica parallela per classi; didattica laboratoriale; piccoli gruppi di interclasse in orizzontale, ecc.)

	

	1.c. Breve descrizione delle attività didattiche rivolte a disagio ed eccellenze o di recupero disciplinare

	


	2. Condivisione dei dati riportati nella Carta d’Identità

Prima della visita, l’auditor avrà preso visione della Carta d’Identità della scuola e ne avrà evidenziato eventuali elementi da approfondire durante il colloquio con le Figure di Piano. 

Le aree prioritarie di indagine si riportano qui di seguito.

	2 a. Apprendimenti degli studenti
Analizzando i dati, l’ispettore potrebbe rilevare che ci sono classi con andamento differenziato all’interno della medesima scuola, oppure con andamento diverso per italiano e matematica, oppure ancora il rendimento degli alunni della scuola potrebbe essere molto al di sotto o al di sopra della media provinciale, regionale, nazionale. 

Tali elementi sono aree da indagare ulteriormente in sede di visita, in modo da far emergere: 

	2.a.1. consapevolezza dei risultati sugli apprendimenti da parte di tutte le componenti scolastiche
	

	2.a.2. spiegazioni che la scuola fornisce di tali risultati sugli apprendimenti
	

	2.a.3. modalità di discussione e di utilizzo dei risultati delle prove Invalsi all’interno della scuola
	

	2.a.4. utilizzo dei dati provenienti dalle prove Invalsi nell’ambito dell’autodiagnosi
	

	2. b. Dispersione

Dati da analizzare anche in relazione alle medie provinciali, regionali. Obiettivi:

	2.b.1. metodologie adottate dalla scuola per tenere sotto controllo le assenze degli studenti
	

	2.b.2. strategie utilizzate dalla scuola non solo per contrastare il fenomeno ma anche per prevenirlo.
	


	3. Utilizzo dei fondi PON

Approfondire in che modo la scuola ha affrontato la pianificazione dei piani integrati finora sperimentati in termini di: 

	3.a. strategia che la scuola ha individuato per accedere ai fondi 

(es.: la scuola ha fatto domanda per i fondi di un primo bando con pochi progetti/moduli presentati, in modo da saggiare le potenzialità messe a disposizione, oppure ha prodotto molti progetti per vederne approvato almeno qualcuno)

	

	3.b.  strategia di pianificazione dei fondi 

(es.: i fondi sono utilizzati in modo organico rispetto ai fabbisogni dell’utenza? Sono integrati nella più ampia pianificazione strategica della scuola, oppure sono solo un’altra fonte di finanziamento? esiste un respiro strategico pluriennale?)

	

	3.c.  modalità di utilizzo dei fondi PON per sanare eventuali situazioni di rischio evidenziate dai dati sugli apprendimenti o sulla dispersione.

	


	4.  Conoscenza degli strumenti messi a disposizione dai PON

Approfondire la conoscenza degli strumenti messi a disposizione dai PON per la pianificazione del piano integrato in termini di: 

	4.a.  facilità di accesso e di orientamento all’interno della piattaforma ANSAS e del sito MIUR PON 2007-2013

	

	4.b.  conoscenza delle opportunità create dai Bandi dell’Autorità di Gestione finora emessi.

	


	5. Ricaduta dei PON
Approfondire la ricaduta dei fondi PON in termini di: 

	5.a.  documentazione dei risultati conseguiti attraverso l’utilizzo dei fondi PON

	5.a.1. dati di customer satisfaction sulla formazione ricevuta dai docenti
	

	5.a.2. dati relativi ai progressi degli studenti esposti alla formazione PON
	

	5.a.3. risultati ottenuti in termini di minore dispersione o di aumento nella continuità della frequenza scolastica degli studenti “a rischio”
	

	5.a.4. ricaduta delle attività PON sui ragazzi più a rischio di dispersione e di bassi rendimenti negli apprendimenti di base: quali risultati sono apprezzabili
	

	5.a.4. buone pratiche che si possano segnalare per la soluzione di problemi comuni ad altre realtà scolastiche;
	

	5.b.  familiarità della scuola (DS e DSGA in particolare) nella gestione dei piani PON sul sistema Gestione Interventi

	

	5.c.  stima dell’incidenza o dell’importanza dei fondi PON per cogliere i risultati ottenuti

	

	5.d.  sostenibilità futura delle azioni proposte e modalità individuate per il proseguimento coerente del piano negli anni successivi al primo

	

	5.e.  consapevolezza dei bisogni futuri per proseguire coerentemente quanto iniziato con i bandi già chiusi.

	


	6. Dichiarazioni significative delle Figure di Piano ascoltate 

	


	7. Spazio per gli approfondimenti relativi alla griglia di visita

In questa sezione può argomentare le sue risposte alle domande della griglia che prevedono un approfondimento. Può inserire i suoi commenti in corrispondenza della singola domanda.

	22. G
	

	29. G
	

	30. R
	

	42. P
	

	45. R
	

	46. R
	

	48.
	

	62. P
	

	65. R
	

	67.
	

	80. R
	

	81.
	

	82. P
	

	83.P 
	

	92. P
	

	100. R
	

	102.
	

	109. P
	

	110. P
	

	124.
	

	135.
	

	152. R
	

	153. R
	

	165.
	

	Documentazione di supporto
	


	8. Sintesi finale
A conclusione, e possibilmente a seguito dell’applicazione della griglia di visita, si prega di fornire una risposta motivata a ciascuna delle 4 domande di seguito elencate:



	8.a.  Rispetto alle azioni che aveva previsto di fare, la scuola ha utilizzato gli strumenti dei fondi PON in modo da produrre risultati visibili e documentati? Argomentare la risposta.

	

	8.b.  Quali sono state le aree di maggiore successo della scuola nel conseguimento degli obiettivi previsti?



	

	8.c.  Quali le aree di miglioramento da tenere monitorate per il futuro?



	

	8.d.  Sull’entità del GAP tra programmazione PON e realizzazione attività delle scuole.

	


